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LIBERTA' 


eguaglian¬ 

za 


DOMENICO  GIOVANNI  LARREY 


Officiale  Di  Sanità’  in  capo 
dell’Armata  d’Italia* 

Agli  Abitanti  della  Campagna  del  Friuli  Italiano* 


R  A  fiocin  atevi ,  bravi  Agricoltori,  voi 
non  avrete  piu  a  temere  i  tenìbili 
effetti  dell*  epizootia  de*  Reiiiami  che 
devafta  le  vodre  Campagne,  le  voi  le* 
guirete  sfattamente  il  Metodo  che  Io 
vi  preferivo  nelle  feguenti  brevi  i  fi  r  u  - 
jz,ioni,  Egli  è  fondato  l'opra  una  ferie  di 
iiumerofc  efperienze  5  e  l'opra  i  facce! fi 

forra- 


T- 
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fortunati  che  io  ne  ho  co/ìantemente 
ottenuti*  Già  molti  fra  voi  (tuffi  ne  han¬ 
no  ricavati  dei  fen/ìbiii  vantaggi.  Egli 
è  ferophce,  fondato  fopra  ì  grandi  pr  ni- 
cipii  della  medicina  veterinaria  ,  egli  è 
facile  a  praticar/]  ?  e  poco  difpendiofo  , 
dovendo  offervare  principalmente  che  fe 
voi  non  laivare  la  vita  ad  un'  animale, 
che  adoprando  dei  me  zzi  che  forpaffino 
o  eguaglino  i!  prezzo  del  fuo  valore, 
egli  e  meglio  rifparmiarfi  delle  pene,  e 
delle  fatiche,  ed  evitare  la  carnagione 
dedi  altri  che  fono  nella  falla,  ammaz¬ 
zandolo  fui  principio  della  fua  malat¬ 
tia  *  *  1  n anitre  i!  foverchio  numero  de* 

re- 

w  (Allorché  fi  ammazza,  un  animale  attaccato  da  que* 
(la  vaiatila  ,  nel  princìpio  la  di  lui  carne  non  è 
punti  nociva  a  'oloro  che  ne  fanno  ufo;  ma  non  fa¬ 
rebbe  lo  (teff)  fe  h  mtla+t’d.  foff*  avrtza’t]f 
perche  allora  le  parti  dell  a  lima' e  fono  alterate  , 
e  mdgrali  l  azione  del  fuoco  effe  confervano  ab- 
ha  'lai  za  del  principio  n  irl-ofo  per  nuocere  alla  fa - 
iute  di  quelli  che  ne  mangi  afferò . 
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îrefrlediî  nuoce  anziché  giovare  ,  perché 
quelli  fi  contrariano  f  un  fi  altro,  e  li 
renie  imponìbile  il  conolcere  i  loro  ef¬ 
fetti.  Pcifiudctevi  dunque  che  farà  lem- 
pre  meglio  impiegare  un  rimedio  che 
voi  me  defimi  conofeerete,  e  le  di  cui 
proprietà  non  potranno  giammai  nuo¬ 
cere,  carne  avviene  ordinariamente  fie* 
guendo  un  metodo  complicato,  e  mefi* 
fo  in  ufo  unicamente  dall*  mefpenenza  § 
La  malattia  che  attacca  ì  veltri  ani» 
mali  è  delia  natura  mtdefima  di  quella 
che  fi  è  fût  ta  fentire  nelle  parti  occi¬ 
dentali  della  Francia,  e  dell*  Allemagn  ?  ; 
cioè  una  malattia  infiammatoria  che  por¬ 
ta  particolarmente  i  fu  ai  effetti  fopra  gli 
organi  delia  dìgefiione  dee. 

E’  inutile  farvi  la  delcrizione  di  que® 
ila  malattia,  che  io  ho  trattata  dettai 
gliatamente  in  una  memoria  presentata 
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già  qualche  tempo  a!  General  in  Ca« 
po  deli"  armata  ;  baderà  che  io  vi  ec¬ 
citi  ad  ado  orare  tutto  il  vedrò  zelo  5  e 
le  voftre  cure  nella  fomminiftrazioue  dei 
nmedii,  che  io  palio  ad  indicarci  per  ot¬ 
tenerne  tutti  i  facce  di  che  voi  dovete 
attendervi  « 

L’  umanità ,  e  Y  intereffe  che  ogni 
itero  fiepuhlicano  deve  prendere  per  il 
fuo  li  nde  mi  hanno  indotto  a  far  puhli* 
care  la  leguente  diamone , 


METODO 

Da  fcguirfi  per  1  Epizootia  . 
Q  'Jando  la  malattia  fi  manifefta  ,  fe 

1’  animale  è  forte,  e  roburto,  bifogna 
fargli  aprire  la  vena  iugulare,  lacerargli 
alquanto  le  gengive ,  e  poi  fargli  vuota¬ 
re  1’  inteftino  retto  che  ordinariamente 
è  ripieno  di  efere menti  duri,  e  fetidi; 
gli  fi  applicheranno  in  feguito  dei  cri- 
feri  d’  una  decozione  emolliente  com¬ 
porti  di  Temi  di  Lino*  e  di  foglie  di 
malva  che  fi  repplicheranno  più  volte 
al  giorno,  e  fino  alla  fine  della  cura, 
facendogli  prendere  interiormente  un 
decòtto  di  femola ,  di  rifo  ,  di  orzo,  e 
di  femi  di  Lino.  In  vinti  boccali  d’acqua, 

per 


per  efempio  fi  metteranno  due  libbre  di 
rifa,  due  di  Orzo ,  quattro  oncie  di  fé- 
m  di  Lino,  e  tre  o  quattro  pugni  di 
fé  mola  :  vi  fi  apgiungnerà  dopo  averlo 
pallata  per  un  itraccio  di  t c la ,  mtzza 
dozzina  di  Aironi*  un  pò  di  aceto,  o 
tira  quantità  iufficienre  di  fpiriro  di  vi» 
tnolo  per  renderla  d"  un  acido  ioppor- 
ta  bile,  quattro  onde  di  Sa!  nitro,  e  un 
pò  dì  Sai  commune  s  fi  dovrà  far  pren¬ 
dere  ali'  animale  quello  beveraggio  ogni 
ora  si  il  giorno  come  la  notte  5  e  in 
gran  quantità  ogni  volta* 

Bifogoa  nel  tempo  i  fi  e  fio  fargli  lava* 
re  tinto  V  eGerffo  del  corpo  con  una 
gran  fpunga  temperata  neif  acqua  cab 
da  5  che  gli  Ictvirà  di  bagno,  e  quelle 
abbluzioni  faranno  ripetute  due  voice  al 

9 

giorno ,  (üfiervando  di  coprirgli  ira  me- 
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datamente  dopo  tutto  i!  corpo  con  u- 

nk  coperta  di  L  ana . 

Allorché  fi  avrà  fatto  ufo  dì  quefti  ri¬ 
medii  per  i  eue  5  o  tre  pr  mi  giorni,  fi 
trapaneranno  le  corna  dell*  animale  con 
un  trivellino  da  una  parte  ali’  altra  a 
fei  dita  della  ulta  ;  quelle  aperrure  tra» 
verfsndo  la  cavità  medullaria  delle  cor*» 
ira  ftabiiHccno  un  canale  che  facilita  il 
paffaggio  degli  ultori  d\l  fino  frontale 
con  cui  quefta  cavità  comunica  3  e  pef 
ccnfeguei  za  le  altre  parti  ingombrate 
della  tefta;  fi  fcaverà  poi  vicino  alla  fu  a 
eüremità  inferiore  con  un  ferro  appun¬ 
tato  e  rovente  la  fu  a  giogaia  fallando¬ 
la  con  un  fctaccio  di  lino  coperto  di 
bafilico  luppuratìvo,  e  ciò  fi  farà  tutti 
1  giorni. 

Si  terrà  V  animale  colla  più  rigorofa 
dieta  ?  e  fi  continuerà  quefta  cura  fino 

alla 


IO 

alla  cri  lì,  die  ordinariamente  fuccede 
prima  dei  nono  giorno:  e  quando  queft’ 
epoca  farà  pacata  G  foftituirà  ai  beve¬ 
raggi  rinfrefcanti  una  decozione  di  pian¬ 
te  amare  5  cioè  la  veronica»  la  ferpenta- 
ria ,  la  camomilla,  !a  centuria,  e  la  ci¬ 
carea  felvatica  alla  dofe  di  un  pugno 
per  ciafcheduna  in  venti  boccali  d’  a  equa 
Quella  tifana  riflabdirà  le  forze,  e  com¬ 
batterà  la  putredine  fe  ve  ne  didelfe  . 

Allorché  l’animale  entrerà  nella  con- 
valcfcenza  gli  fi  darà  per  alimento  del¬ 
la  femola  ftemperata  nell’  acqua  tiepida, 
del  rifo  con  del  miglio  a  metà  cotto,  a 
cui  lì  aggiugnerà  un  poco  di  Sai  com¬ 
mune  . 

Si  farà  in  feguito  paffare  all’  ulo  di 
buoni  foraggi  ma  in  picciola  quantità  ,  e 
negli  intervalli  lì  uferà  dell’  acqua  di  femola 
leggermente  falata,  oppure  lì  metteranno 


m 


il 

in  un  buon  pafcolo  dore  non  bisognerà 
per  altro  Ialciarlo  che  una  parte  della 
giornata . 

Nel  tempo  della  cura  fi  farà  patteg¬ 
giar  1’  animale  all*  aria  aperta  tanto  che 
le  fue  forre  glielo  permetteranno ,  fi  a- 
vrà  cura  di  cambiar  fovvente  il  fuo  iet¬ 
to ,  di  nettare,  e  di  dar  deli’  aria  alla 
fi  alfa  ,  di  profumarla  con  dell’  acetoj 
di  ftabilire  degli  acquedotti  per  farvi  co¬ 
lare  le  acque  che  vi  cadono,  e  farvi  dei 
fori  nelle  muraglie  per  dar  pattaggio  all» 
sria  . 

Quando  un’animale  farà  morto  in  li¬ 
na  Italia ,  Infognerà  fe  fa  poffibilc  far 
fortire  gli  altri,  per  rimpiazzarli  in  al¬ 
tro  luogo  più  fano,  perchè  le  efalazioni 
che  svaporano  al  momento,  e  dopo  la 
morte  dell’  animale  fono  impure  ei 

e  contagiofe.  Bifogna  innoltre  ben  of¬ 
fe  r- 
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ferva  re  di /atterrar  profondamente  gli  a* 
maiali  mord  lontani  dalle  abitazioni» 
Le  per/one  che  /correranno  il  cada-* 

vere  avranno  /opra  tinto  la  precauzione 
di  lavai  fi  /avvento  la  faccia,  e  le  ma-* 
ni  con  deir  aceto  nel  tempo  ,  e  foprat« 
tutto  dopo  V  operazione» 

Se  gii  abitanti  non  avranno  altra  fìalla 
che  quella  in  cui  V  animale  è  morto, 
infognerà  purificarla  prontamente  ,  fa¬ 
cendola  evacuare  ,  e  nettare  con  dell*  ar¬ 
cete  5  o  con  la  fumicazione  dell*  aci¬ 
do  foiforato.  Per  far  quefta  fumi* 
c azione  fi  prenderà  un  pugno  di  fai 
comune,  e  $'  innumidcrà  con  un  pò** 
co  di  acqua  ,  fi  porrà  in  un  vaio  di  ter¬ 
ra ,  e  vi  fi  aggiugnerà  f  offenda  nella 
Italia  )  quattro  cucchiari  di  fpirito  di 
viti  iole  concentrato,  Bifogna  che  quella 
fumicazione  fia  efeguira  quando  gli  ani- 
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animali  fona  ferriti,  e  in  fine  non  fi 
trafcurerà  niente  di  ciò  che  può  cojpe- 
rare  alla  loro  fai u bri tà  • 

Bi  fogna  mettere  molta  e  fittezza ,  e 
molto  Ziti o  nell*  applicazione  di  quelli 
rimedii,  e  profcrivere  qualunque  altro 
mezzo  che  i  pregiudicii,  o  F  abitudine 
voie  fiero  dettare. 

Si  preferverà  da  quello  morbo  gli  a- 
nimali  che  non  lono  pera  oche  affetti 
dandogli  mattina  ,  e  fera  un  beveraggio 
(!'  acqua  eh  le  n  o  a  acidula'a  con  dei  a- 
ceto,  e  lcggeunenfe  /aiata,  guardando/! 
dal  dargh  degli  alimenti  inflammatorii  j 

LARREY. 

Veduto  e  approvato  per  la  fua  imprefr 
/ione  dall’  Ordinatore  in  Capo 
dell’ Armata  d’  Italia. 

Sorrofcritto  VILLEMANZI  ; 


Approvato  dal  General  in  Capo 
dell*  Armata  d’  Italia  li  io.  Fruttiferi 
anno  5.  delia  Libertà# 

Sotte  ferino  BUON  APARTE 

per  Copia  conforme 

VILLE  MANZI  * 

per  copia  conforme 
il  CotnmìfTaiio  Ordinatore  BUHOT  * 


/ 


-  .  ",  v 

X -  .  .  .  ;',X  ' 

n  Ÿ' 


r  -• 

/ 


i 


% 


'S 


